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losersioni dì avviai tantô  linciali che priviate in quarta pagina a cenUsimi 29 
Ift linea o spazio di linea in carattera testino. 

Articoli comuatMtl bMesìmi 70 • ift linea. 
Non là tiCD conto niùiio degli articoli anonimi e si respingoiìo le lèttere non 

affrancate. 
I manoacritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

H:&A?m i\r 

mt^' 

CAllPAGWi DIL 1806 
F i . _ ^ 

n. 
In questa campagna furono molte-

plì!i1bbaita»i!à^"gll esempii di esat
tezza e pl#irÌtb''Éilitare da parte 
deimassjmo numero dei comandanti 
di'corpore non si vo^rà^uindi^aUn-
baire à'cattiva intenzione».,sMq vado 
notando qaesU screzii particolari' eUe 
per essere pòchi non cessano luttàvià^^ 
dì rioscire pregiudizievoli'ali'aDaàmento 
generalê dtìllâ ^ nelle marce 
manovre, CQDjavia preri 
ai'Còrpi dai sìg; ministro poco prim# 
délircaWs îgnaf si ebbe occasionò dì 
osservare che non tutti aveàno appfò-
fi».^Ìe ^sUjzionì^jare in'^fan 
copia,. e:X8a,gravf Jispepdio impartite.̂  
«Come r̂à stab.iito, proseguono, le | [ i | | 
«morie, la divisione eseguisce nbamàr| 
«eia di concentramenlo sopra...;,..per' 
«iodi portarsi a destra in direzione di.viv̂  
«Il primo..,CMllPifiK^ DOQ ^^ ^ tSr 
«mente iusiaghiero*?,IJnod6ì-Gorpi sba--. 
ffgliS^-là'stratia sia "nell'andata che nel: 
iiflrno, ne isi puS^di^cbèìl^iistW 
«abbia fatto btne il proprio dovere. 
«Coiaanàato di trovarsi sulla strada 
« di.,.., Jn, proluDgamenlo,. deU' argine, 
tfdi.M:'Mle'5Ìi' ant̂ V î̂ ĝitìnse dne.ore 
«piima. Non è lieve mancanza. Ciò che 
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«sì richiede da noi é di giungere m 
«tempo, .tè prima, nò,dopo. In :n|ia; 
«fàz'òhecampàle'i'arrivare troppo pre-̂ ^ 
«sto't'uò causare uh disastro.*̂ » 

Nò il servizio della distribuzione dei 
viveri, nò quello delle ambulanze, può 
dirsi che fosse Jii ogni.sua^,patìe,,,|jer-
ffiUo..S!dayàhô  talvolta! ordini laii, che 
pochi minuti dopò si'era' ĉ  
conlratnaudirli. Si mancò di precisióne 
negli ilintrarii fissati aii x u ^ g l k ra-
gipnì tutte.per cui marciando, e,guerr; 
reggiando sul pròprio suòlo 'sî è̂̂ ' veri-
ficato^liJ^dòlgroirspilSolÒ^di tn elèi*-

cito condotto digiuno a battersi, con-
trp^un nemico ben pasciato,senza stille 
di:,>yindrsenz2 .̂ristori di sorta, a meno 
che non sì volessero per ritèQére t3l!ì ì 
mozziconi di biscotto che da pm giorni a-
sportavamo nel nostro zaino. Anche certe 
parlicplarità,, che, pur non sono sen?:a 
laioro importanza, e delle quali si nsa 
sempre in tutti gli eserciti del mondo 
per disporfé'ed'esaltare gli animi alla 
lòtta, Ì,farono in bnona parte trascura-
te. Potrê mmo citare intieri Corpi, ai. 
qa^li non fu data conoscenza del pro
clama del Re, e dei suo ordine del 
giorno alPesèrcito, comparso sul mo
mento Bi entrare in canapagna. 

Un sistema d'informazioni, condì-
,zione,8enza;iIa:q[ual8 riesce impossìbile 
ogtil guerra i u t a m M é c ^ i, ìnaP' 
cava del tutto all'esercito nostro, tanto 
che si ; è po|u|p verificare, che ,una 
massa nemica di ottantamila combS-' 
tenti si'cbllbfiàsSe'fórfriiflabile su quelle' 
aiinre, che noi credevamo di occupare 
senza ostacolo, Sembra mcredibil?,.,se 

.̂ ^ îH'!̂ ^ ;̂.r 
fen^ou. MHHnHitftmUVin 

A nostro parere, sì è già troppo sva-
riataraènte. discusso sugli errori tattici 

I della campagna del 18C6,^e||ujforza 

1 
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di voler approfondirhé le càuse, se ne 
è perduta di vista lâ 'sSla, ch'i la veràT 
Nel giorno 24 nói abbiamo combattuto 
una battaglia, che rion credevamo di 
combattere. Qui sta-fl'errore fatale, le 
cui pregiudizievoli conseguenze non po
tevano essere' evitate^ che in due modi: 

cohdoffiefC ir primo non è mancato, i! 
secondo mancò pjenamente.,..In Italia, 
non,si ':è''ancora..persuasi abbastanza' 
che, quando^a {orzai dtì|udonj^,e dì 
.5àgrifizi, sìfé'tópiito mettere insieme,' 
ben arniato, ufi esercito di 100,000 
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nOii;;fosse-̂ ei;p. Eppure taluno ricorda,' 
i(M'appena^ oÌtrepassàtò'̂ :U;Mlhotó^ 
giorno 23, a larda sera certi 'paesani 
ŝì" avvicinavano spontaceamente a.npĵ ^ 
dicendo aver inteso,al nflat&^̂  queste 
.pìirple da pochy;̂ nstria(i!,̂ |chelì;:̂ r^ 
javanOfgccDite agli italiani cheli'aìpet-
tiamo a'Sommàcàmfficff»rDi no essi 
sapevano tutto, e noi niente affatto di 
'loro. ,Possibile che tali:riferte, per 
quanto pcco fosso il'prso che merita
vano, non,abbiano indotto chi di do-
verÉL.|i|̂ iizzardar0 almeno qualche pic:' 
cola ricognizione ;L;;Noi;; non '' pbssianft) 
amm t̂léi-é' Isfoiotamenté cbe una fan-̂  
tasmagorìa politica avesse prodotU) la 
credenza di uno spontaneo, e difinitìvo 
abbandonò *dei territorio veneto, fino 
airà^ige,. per ,̂:parte;̂ degli Austrìaci. 
Eot̂ yano av^rlp,teraporariamente fatto, 
ma là loro presenza sul teatro Idi Cu-
stoza doveva almeno sospettarsi: perche 
non assicurarsene a tempo? 

valorosi soldati, ancora non s re fatto 
che il,meno; bisogna poi aver la for
tuna di .trovare chi sappia comandarli. 
Noi dimentichiamo tròppo presto' gii 
esempìi' anche della • l̂lòrià móderha : 
all'occorrenza non saigiamo ricordarci 
che Bonaparte, con P mila t|Oinini, 
JÌnsg^ÌLpfìntft.4i3JÌi, •ad,Arcoìe,;'a :̂ 
,,RÌToli un;esercito doppio del suo, ed: 
era, specialmente, coi; mezzi''d'̂ 'tì 
assai lontano dàlia Frància. É proba-
bile, dirò anzi fàòile, trovare chi possa 
comandar, bene una divisione, vuoi, 
anche, 20,,mila uomini, ma un generale 

She, sappia comaridar(?lH"^uf ^t'andò 
esercitò' è un dono dalla sorte. Non 
esitiamo a riconoscere che finora la 
sorte ce lo ha negato. 
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fEOCISSO BQRTiRi E' COMPLICE 

a SFirciiize • 

{Conijtmazione e fine; vedi W: 1C3). 
J , ' r 

la Rosa era un'altayt&cbiata e ro
bustissima giovile d r s s a n n i r M 
rossa di carelli e di ciglia, fornita dì 
»na rada l&r.ui.'gir,e su ly^lifeia enei 
iT'ti to, di vijo oblungo, crsposo, di.; 
col r nialtoij(>,,4iyinéaméntÌ Spiacevoli 
Sf̂z pb|i{̂ ,|;(tì;fiuna gnàrdMura sfuggente, 
slraDa,'e'dì nios>e cod poche armo-
lii'he, da parer più aulooìa che je^-
son .̂ lavorava nìcUo Q,,t̂ £?^va;'era 
sempre stria e solò qualche volta ridevâ  
apertimtnie,.^iq pàrtìcSiir modo còf 
cagnuolo di casa. EÌS'X deda famiglia 

Mòrtara ed i>;Mortara erano di lei 
contenti, r̂ ìilla êbbero a dire contro 
.la.sua premura nel servizio^"^ contro: 
là sua fedeltà. ' 

Noi sìstóo tròppo'nieMH degli èini-
nenti servigi resi da certi uommi alfa 
oatria^per unire, la. nostra voce a quella 

^̂ Î̂ cqlpro, ii'quali dellaiJiiputazione.al-
trui fanno come del prato, che si falcia 
in primavera,'̂ ei SI abbandona ad avido 
'dente in autunno. Per i ili disgraziato 
esperimento di_ un giorno noh: dimen-

r , ^y" , . I l'i ^ I I 

t̂icliìamò il glorioso tirocinio di tutta; 
una vita consacrata albene della patria:̂  
Onesto esercito, dicevano .alcuni, avreb-
bo fatto miracolìjjcondotlo da nomini. 
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più capaci avrebbe marciato fino a 
Vienna., Si può convenirne.: ma 'chi 
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aveva fatto all' esercitOir̂ queste condì-' 
ziòni èctìélléntij che voi gli suppone
vate? 

Verone che il genio è merce rincantj,^ 
e. per disporre inopìoatamente ÌOtì.OOÒ 
,,upmini in linea,, e. guidarli a conqui::, 
stare colla forza posizioni, che si cre
devano' ictdifijse, si" tichiede proprio un 
cóipo à'occhio da genio! Quel colpo 
d'occhio, ripetiamo, il 24 giugno ^ 
mancato. Non.,sì, è saputo,ricorrere ad 
^àlcuna^di;, quelle risorse, che, usale à' 
tempo, decidono generalmente di una 
battaglia. Né un forW cònceotramentò^ 
di artiglieria sul punto decisilo, n£ 
formazioni di masse all'attacco, nò colpi 
d'audacia,'secondati per solito dalla 
,fortuna.,.Eu cozzo, fu mìschia disordi-
nata, non battaglia.aE.j3pi; si ha un 
bel dire che le varie unitl '̂̂ tattiche 
aveano ricevuto lUngiunzigne di mar
ciare con tutte le précauziom'di guerra:,; 
il fatto SI e cha.noa da^iutti quoilors 
;dine ,iu^ eseguito, specialmente per ;ii; 
^motivò, che ih niolti'dei Capì Werà" 
trasfusa la convinzione del qaarlier 
generale, che la massa degli Austrìaci 
SI fosse ritirata sulla, sinistra dell'Adige.' 
«li'eidivisioni Cerale e S.riori, dice il 

^«Jràppòrto''sÒn3[nàiriò' dèi generale' La-̂  
ctmarmora, mossa dalle loro posizioni 
«di Monzambano e Yaleggio, impe-, 

;«goate che furono, nelle, strade stretW 
•«•e tortuose, che dovevauo.seguire per. 
«c,:ragg:ungere la loro destinazione di 
«Ca&iéinuòvb e.Sona, si trovarono'tlì 
«fronte a furouidabili pos.zioui occa-
«̂  paté, da potenti,,, hoee di irupî Q, o, da 
,,ff.numerosà"'aHì̂ lìeria La divistone 
,«;Brigoone:,,Gha; da Vdleggio avea in-
«comrato minori ostacoli di marcia, 
«raggiunse, senza re3isten|a,,gustozii,, 

p,;ma, ti;piè^^^upate lê :,pppo9Ì.e ailuje, 
{«'della Bi;rettarà; r Sé dk q̂ ^ paròle 
ì̂iòù' multa evidènte che si inarciava a 

I 

fidanza,,^senza sospettare che su quelle 
posizioni il ' nemìcflPP^-àspetlasse in 
forza, io' nói '̂ ò veramehieilinjajqual 
modo diverso potrebbe esser 'detto. 

. , (Continua), 
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Di una lettera.da Firenze in data 
:dif ieri togliamo quanto, segue: 

« A troppo tirarla là cordafifspéMal'ii" 
CòrtròppóImigó discuti^, é collo 

staresoverdhiòsultirltó nella questione 
pel valico del Gottardo slam venuti ieri 

HilkalU8?iikWil&^'^R^^ î occa del 
Sella ha dtchiaralògdij".^r questione 
del portafoglio sulla votazione del pro
iettò in discussione. — Avrètó' delle 
Kuone ragioni, disse il Sella, per so-
stenere il valico, dello .Spluga, ne avrete 

"̂ di'-buone per,dimostraré chPi • 45mi-
lìoni'̂ ^òn tròppi. Maliliflninistero non 
puòfi-ftirapegnaib come èi':sorH!i*si un 

% 

voto, sia pure soltanto sospensivo, sulla , 
qpstipner, 
^ t̂GUelne .̂avverrà? — îNientê dì male. 
l̂iNessuno, 0; ben pochi, di destra "p d i , 
sinistra, vogliono una crisi mmisteriale 
a questi Ì\imf'digiuna. Voteranno 
valico del Gottardo, e pei relativi 43' 

,milÌQni,.j sarà palese; una jo^ 
che s'è sciupato del preziosissirnó t̂énfî  
^pò'jiier discuteré'̂ su'̂ ciò clié'ln fondo, 
ih fondo sî gludica già cosà beirè spe
dita I (1) 
'! vSi,.diceva xheilministero,avesseder 
{!cisÒ di ,conv^c?treÌ .almenoyper'pòcp, 
^là-'C^mera pei 15 dliiigliòV^^ 
ma. io crèdo' cho^d^iìèUo al fatto, sta 
vulta più che ogni altra, ci correrà un 
bel trattoJe^mol^J^og|i:agiopi^^ 
due specialniente, cii,è,,che,,per instai-
larvisi;'COn. tutto quello che occorre non 
c' è tempo sufficiente per trasportare 

n 
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•: Siccome il precedente padrone delia 
Rosa, rs ig. Bartolozzi, conosceva per 
fortuita combinazione la famiglia Drolnv, 
salite le scale col commesso, non esitò 
a farsi aprip da questa!'Entrato nel
l'anticamera che dà adito così all'ap-
pàrtainéntb della Dreini come del!a' 
Bolaffi, disse ad ambldue chela Rosa 
lo aveva derubatolo v^rii modì r^J . 

4|v,^rsi oggetti,,, 0,̂  che 1' avrebbe fatta 
arrestare, perchè" rèndesse '̂tó^^ del 
maltolto. Guardassero poi chi sì tene
vano in casa, poicBè non avrebbero 
potuto esserne contenti, ed ayejfle volute 
aV;f||;tire appositamente nel igro. ìntB". 
resse; Poiché intese dalla Dreini che 
la Rosa era di sèrvi'ziò altrove, racco^ 
mandò egualmente Hi far partecipe di 
quanto aveva detto qii||u|^gue fossa 
l'attuale padrone, Quinci se ne andò 

Giunto in casa, sua il sig. BolafRi'̂ é 

ûna-.̂ tef-razza che guarda nell'attiguo 
giardino dei Pazzi, in quella stanza' 
dormiva la Rosa, e in (juella "stanza 
essa sali il, |iorno .3>aprilé o. s. circa 
al|e,,(?re 4 :r(i pom., appena,4ppp eà-
sere rienti:g|,ja,,casa con lâ  imelde,̂  
Come di leggieri sP scorge, la Rosa' 
ĥòn ebbe' d'uopo percìò\drpass^^ per 
la camera Setlìortara. Non passò che 

3ti^R2i aii;^i^eio,(ii, quella- ^^m^^^^ ^^ 
egli nemmeno ia ĵide,. come non l'aytìya/ 
più veduta dalle 11 aiit. di quello steàso' 
giorno. La Rosa era andata su a sve-
'stirsi, per liiortiare poi in cucina alle 

Dopo qualche .tempo, ventilandosi 
tncquillam^hte fra il MortWe-lllBò-" 
laffi (uomo avanzato in tlà, alquanto 
sordo e dtboliiisimo) se la Rosa doveva 

io sndnojj^^nài>T6Ì daU^ryizio; siccome 
'questa non veniva più giù, nò rispon
deva alle frfquésti' cbìiÒnleliella si
gnora Mortara, la quale stando nella 
Stessa, camera, e senza muoversi, pot|¥| 

(I) GoQ .buona venU dal nostpo; oprri* 
apoadcnt0,ii<)i^ paravxha qnaatoj;,sistema...,, 
asrebba àna'rdorisione belile bubè^'clolle 
• • ' • • • - • ! ' - ' . " • . . . . 

isUtazloDÌ parlamttntari, 
La Redazicrte.,,.;.. 

1 . -^ "̂̂  

conosciuto tutto quanto era antecedenr; 
temente avvenuto, e persìstendoTlmelde 
BQ Î' rP^^ , yoler Tìjiqrî a^eJajcasa, con,. la, 
sola ilosa, eglî ,iiiÌcî nuoVamente-con 
^esircòl'suo fi<slio EmiHo (di irannì); 
,6, con la Rosa. I due non comparvero 
ft^..^^rei|r3pndì in via Pinti, e 
•Saliti tutti in c|^a,MQi;tp,;il signor 
Bolaffi andò.neìla camera e presso il, 
letto del MortaraJ^f'quivi seduto narrò 
anchi^in presenza della signora Mor
tara e del resto della famìgìià il caso 
OQfiprso, e il .̂ percjiè avesse dovuto ac-
coàRlgQa»:0rf1Ì6](Je. Coasigliay^,|OÌ, 
a rimandare dal servizio la Rosi, la 
qhale non pareva tròppo confacente 
slante.̂ Jvsnci precedenti evidentemente 
non buoni. 
, Dissi che la carae^a da letto" del 
Mort?^ra.ejra.all'Qstr^aij||iel corridoio! 
e quindi nataralmente all'estremità he 
"ò"pùré"l*fiitrata,.rPi^ f̂  a quella' 
entrata evvi una scala con ringhiera dì 
ferro, che quindi, rigirandosi, conduce 
'%d̂ 'Pina stanza soleggiala sui tetti e ad,^ipd udire benìssimo da lei, sali ahchf'nuovo dalla cucina, stava su la soglia 

essa nella stanza della Ròsaî 'ê  hoh '̂la 
Vide. Ma poi questa comparve, rien
trando tutta infuocata, muta e confusa, 
dalla teicrapa. ,/VlfeMifrrogazipRi della 
JyUttara su'ràgitazione chela Rosa 
i-mostrava, alle sue parole dr incorag-
"liìmento, nulla affatto rispose la povera 
giovane. Essa pareva^inebetita od inj-
pezzata, la Mortara chiuse l'uscio.,deìIa 
terrazza, fece discendere con sé la Rosa, 
là'còridtìsse in cucina, e fattole*'ciiÒre 
nuovamente, poiché borbottava di ca
rabinieri e di prigione, dicendole che, 
Ŝa era innocenif,,come aveva per vìa 
fallo credere, a]\'l mei de, prima di giun
gere in casaBìliìfìi, nulla doveva te-
'm^ re, e torno '̂hèlla camera dèlmafito. 

La Liielde le aveva seguite in cucina, 
e se^uì piire la madre nel rj^ruo iiljci., 
camtTà'da ietto 4e} MPTllil**' Sul ,Ìi- ' 
milare dell'uscio chl '̂chiudo una parte 
M corridoio, precedente'questa camera, 
essa si vtlse indietro, e viàè, non senza 

che 'l^JRos^, già uscita éì 
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GIORNALE 1)1 PADOYA 
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e mettere in oriJine ogni cpsa.,^ e d^ 
péli caldo che vi farà ai IB di luglio, 
vi s r̂à' tal cappa di piombo su Roma, 
da rendere mólto problematiche le spe
rate sessioni dei nostri onorevoli. , 

IWv^MTHVt^ 

' Il numero dello stampa, che SÌ sono Laterano per il ginbJleo, »Ua qaaJe il 
soanibUte nel suo ufaoio postale, è ora-*:̂ : Tapa si opponeva da prlnmpì.0ii « cno 
scìnta nel 18G9 di e. 3,73i,96S. ,' Joveva essera rimpiazzata con ìl palle-

L''stmientp n^l valore dai fi'anp̂ oboUi ò gHnaggio a Gl'otta Ferrata, avrà flaal^ 
stao di L3É39Ì.^9vda.L.i2 |§2j58lSl , 'monta luogi, » 

POSfi^^:^WALIAKE 
- £-

nel 1368 a L. 13,488776,40 nel 18B9. 
Iiivece- ìl valore doi aegnatasso è sco 

' • " I • - ^ 
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L' ultimo resoconto pubblicatp^^dal 
DÌfiiWè delle poste italiane,, •signor 
Barbavara, snllì̂  ptiÒEfé.deir anno 
ìiU, offre dati abbastanza confortanti 
circa quQStft.T|mo importantissimo del-i 
l'aufimiDistrazione dei Regpp. 

Uelàtìvartìente;. siaraô ;;anc(Dra j ^ 
al dissòttò del moviménto postale di 
Francia e d'Inghilterra, nia siòòorrit il' 
progresso ó continuo, speriamo che ih 
breve volgeredì anni raggiungeremo^ 
noi pure proporzioni migliori.,,; ; 

La Perseveranza riassùme èome se-;., 
gue il resoconto al quale accentiiàm^ij 

Il direitora .delle Poslo ei viene di-: 
naczi con'lÌetÌB3!mo viso in quasi'anuo 
coma negli anni • scorai ; polche oi pcò 
annunoiiro che la latterà impoatste no-
gÙ.u'fazll italiani durante il 1869 sono 
ammontat^a num.87,613,384,rùeutr.e a 
1868 non. erano state che D. 8Ò',9ÌÓ'443.> 
Cosioplià sono crasointe in un anno di 
6 693 905, E quando si abbracci il pe-
riodo ..ai gotte annt|;4al 1861 al 1869, 
raumeato ò stato df nut»- 16,110,569, da, 

— 13*':*î . Sappiamo cha il S. Padre 
ha fatto consagnB r̂e ai p^ r̂rocohi di Roma 

'lombardo-vanete, quella di MuaniO di' 
Mantova; di tenezia, hanno contt̂ rtiafto '̂ 
non poco, la prima per nom. i,853,729,v 
U.iiacoiida:^p,6r:'num, 241,301, U lena 
pei! nnm, ;87,^83.. ; ^^-é-ì 

-Invecfl lo provincia di Gre mona e. di 
Bresoia,.mostrarlo una, diminuzione ti-
spetto aU'anno so.orso, la prima ai nnm. 
95,453, la seconda di nnm. 60,404. : 

Una ìnformaiiono di rilievo ò quolla 
che concerna la somma di vaìoré às$U 
Qiìraio, Nel 1869 è stato maggiore di 
Ure 3>Q33,̂ W noli* anno 1868, da 
lira i d è W C S i essendo sslìtò a lire 

ò stato 
: ^-^ìn!l^^i^f/'L!TriB3:i^-,i-i 

ia6,442^3^.^,:Qui i r progresso 
grand^^Jpri^^^..*'^'^ V̂ P'̂ Ì! '̂' *^"° ^̂  
cai iariegge de) 5 msggio 1S63 andò in 
atto la aomî ia dai valori, aseiouratì non 
fa ùk& di lite; .14,578,610 20; il ohe vuol 
dira che è diventata su setto anni uova 

mato di asaai poco, di 12 20: il che vuol 
dire cha il nucaero dello lotterà non 
fcìjncha ò appaila saematc. 

Il servizio, doi vag'ià ha oontinriato a 
svilupparsi,nol«volmeata, puiohò i vaglia 
.omessi noi' 1869 hanno raggiunto un va-
lore di L,,20j,308.tO2, e i vaglia pagati 
quello di L. 205,762,709. 

Milano, dova sa n'erano emessi per 
un valore dLL. 4,838,012 13, e pagati 
per un valore di h. 11,580,838 39 nel 
1868- ne ha euessi cer nn valtra di 
L, 7.425,739 IS» e pagati per un valore 
di L. 12,405,702 05 nel 1869. Può esser 
eonteutd;: polche, come tutti gli altri ohe 
>i?hiamo notato mnora, e anphe„pij£(,,qutì-. 
Sto ò indizio, di prosperiti ohe, viene,, e., 
notevolmente. 

' curufio osservare come sia rapid;i-
«^St^.eill'^iRto 11 nam0ro49i viglia^^-^ 
lBgri^fì;ii;^ò '̂8tao dì 21,313 nel 1808^;;^:: 
di 26'967 noi 1869;l9;,]?Ìù Tapidamente in-,̂  
elle crasoiato il valore diX. 6,Sy0,516 88 
iiel;pi'lmo.,ann^f(3iX, 9,059,942 .58.;nel 
seoondo, L'aumento ,ò maggiore di ..un 
terso., . . 

Ultima opnolusione'. 
\Xja reudita pusUle.é^Htata: 
Ncl,.1868„di L.i5,820,60Z75 
Ner,1869,di ,,» 16,762,946 90 

ocsioohè^ è'oresbìtita di L. 942,339 15" 
,̂ ^AUa qual''rèndita.^^biso8BÌ''nel 1869 
oontrappòrre la spés» di lire 16,180,86127f 

^^oslòdhrr^sta'tin avanzò dì lire 582,085 63:' 
Adaìiqne7:Ji;iji6naÌ(}rei^'Blrbavara òp-*; 

minoìa paTo\AfiBQi tardoi^ìeniOj do^tì-
tanta fatica ajdilfgenza'é studio, a salire 

,rerta dell'avanzcf verso cui era sfarzato 
eòa tinta fiarfa'̂ dagH impaz'enli. 

Ma ahimè, in Inghilterra, nel 1868'M 
spesa' del servizio postale fa di lire 
80,725,000 e r^ t fMa aoveTciiìò una 
così enorme a^Éa di lire 37,925,000.3"^' 

Eooo la chinfir; davo noi Jugareremmo 
al sonatore Barhavara di gingaere, poi-
che nessuno vi sarebbe più adatto diluì, 

r. y ^ 

sima riccrransa cUl compiersi 1125** anno 
del suo gicrioso pontifiasti». 

{Osservatore Romano) 
F I R E S Z E , 12. — Fra pcchl giorni 

sarà pubbUoafa dal Mluistoro di rgriool-
tura la relazione sulla bachicoltura noi 
1870. 

r-; Il ministro 'di ugricolturae oom?.; 
merolo intenda dì s:)UopQi:re tra fochi 
giorni alla firma Sovrana il dofr;to or
ganico relativo alla siuolo di arti o me
stieri. 

:—i 13. — Il geo. Lnmarixior.i è par
tito ieri col convoglio dell'Alta ìfalia in 
seguito ali* annunzio ricevuto da Torìuo 

' + ^ 

di grave infermità di persona apparte
nente alla sua famiglia. 

•Ttìlirs'O, 13. — Crediamo sapsre, 
scrive la Qazxeita di Torino^ che il ge
nerale conte di R'bilUnt partirà per 
Vienna nélrentracte settimana a coprirvi 
il posto «fflclatogÙ d*inv!ato straordinario; 
e dì iaiiilstro plenipotenziario presse quella 
Corte. 

MILANO, 14. rr. Leggasi nel Cornare 
dt'Milano : 

Un altra trentina di sfaccandati. colti 

« H B i a i««Hi l i imWHi* 

.nop disfa ohe pochi pa?si dal paeael I 
maUndritii, fermatolo, gli intimarpno, dì 
sceodera dal birocòino su cui era salito, 
gli fecero distaccare 11 cavallo e lo oo-
stringerò a rientrare in cast. Ivi gU de-
predarono 1 ingente somma di circa lire 
mille h biglietti della Binoa Nazionale, 
ed uno da 20 della Banca Toscana; né 
sàzi! ancora gli tolsero anoha iVrolqgio, 

e 5 ^^ j ^ . V .4-
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FRANGIA, 12. Leggiamo mi 0aulois:yi 
Si annunzia il ritorno • Parigi dal 

marchese di Liivalatte, antico ambaacla* 
ture dì Francia tu Londra. Egli avrebbe 
mtanzioaa di presentarsi nella prossime 
elezioni complemontad de',l'assambici'.' 

— Il numaro-doi prigionieri Insorti, 
che si troveno attualmente a Brest rag-
giunge, si dice, la cifra di 10 mila. 

La "procedura d'iitruzione è già oo-
minoiata a burao dei navigli, ed 1-oon-
sigli di guerra non debbono tur lare a 
funzionare. 

' J ' . l is ' 

f -La .France dico ohe la oomBalBsio-j 
ne dal bilancio ha espresso al ministro 
delle fìaanzo 11̂  desiderio ohe.Jl,',nuov9i 

• V . . . • ; . . • . • ! ^ îî î'ji.̂ ^ 

• •i^'r 

-7?̂ "-

•••\:^'--K-^-1^ 

K • ' • 
•i- HI r iV •i^-i ' . ' i . ' ' - '^---; 

e meriterebbo di silutBre una tanta e 
tale tèrra promessi*- Ma pur troppo egli 
ci risponderà che questa terra non «i 

al Tivoli nello ore di lB.voro, ehbe ion 
gratuito alloggio In Domo Peirù Sarebbe 
àuperflaò aggiungere ohe sor̂ o tutti co-' 
nosoiuti poi più ostinati hahitués del oar-
cere; 0 che la oJttadinaoza vede aissai 
di'huott cooho questi rassicuranti re|)w 

\Usti, 
' ,— LeggJSl nella Perseveranza i 
; il governo francese ha dariVersagl'a 
Iraamesao dispaccio alla Presidenza della 
Società agraria di Lombardi?, col quale.; 
mentre la rliigraiia dei soooorsi ohe per 
mezso di lei furono spediti in Francia 
a aoìUevo degù agricoltori danneggiati 
'dalla guerra, le parteaìpa ohe le vario 
derrate furono disti'ibuito nel dipartimenti 
invasi nella regione dell'Està 
' BOLOGNA, '&: ;^ ' lSa staziona di 

Bologna, ò giunto cn vagon - trnsporto 
proveniente da Mlinaoo, carico dl'Konr 
del cattollor di Biviéra per il Papa. ; 

prestito non venga fitto sotto fpfma di 
rendita, ma di prestito ammortlì.zBbÌle.j 
néLpiù.breva tempo possibile. ^ j . , 

— Io Fraaoia, gran parte, dei giornali 
di provincia domanda rimmediata. dia-; 
eolazione della guardia nazionale, « A 
MArslglia ed ParigÙV.essi dioono «fu 
î boiìta dopo rinsurrozioue; sembra mi 
gllor oonfiiglio saìoglierla prima.» 

'—'La /*?'5er?^,aanunzia l'arrasto fitto 
a Parigi dal colonnello comnaalista Dom-
brfsvskl, fratello, del. ganerale.. 

— 13.—.Leggiamo nel UonifeurA&\iZ\. 
.., L'Incaricato d'iffirì dl.Kusaia a Var 

-/BBaiscà. V è i i c l a . •— Oggi eb
bero termine le sedute per la defìni-
tiva coHituzione della Banca Venetaf 

principe 
G. Gipvaneili e v' intervennero i mem-
briti.,deìla Commissione sìgriòH conte 
Pier Litigi Bembo, cav' M, V. Jactir 
'Alberto WeilfSchott, cav. Z^M. 
ì^.""Cfl^vJaso Triejite '̂̂ eWav?!: 
Errerà, \ • '• . 

liò: Statuto venne accettato è furono 
preèé^teaiti^é detiislóni necéMrle ac
ciò ìa'nùova Banca possa aprire il sua 
esercizio nei p- v. Settembre, aii'at-
luarsi dell' Unìficazìo.ne Legislativa nelle 
nostre proyincie -̂

I I SladaGO «Iella c3cÌàt dS Pa-
dov» . 

P K E V I E N E 

eho l'astrazione a sorte doi oosoritti dalla 
classe 1850 seguirà nella Chiesa di San 
Stefuno presso la Regìa gPrtifattura nel 
giorni 2(3 e 27 del meae coprente alla 
ore 9 antimerjaiane. 

Padova-, il 9 g'u^ao 1871. 

'-!; 

p . IL SINDACO 
ch'Assessore Anziano 

- r ^. r-'-iL:>à" 

. Ì M ^"L^J-i 

- • j ^ ' I F 
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volte più grande.. . . ,._. 
Bolle otto città,^che nel 1868 tennero 

il^primo postOj'MÌÌanoJélla àola che ha 
Jiu-méctatp, quantunque di poco nel 1868 
la somma aSslcarata nell anno «ntariore; 
polche fa dÌTÌrq:9,142,35rnel ÌS68, e 
di.lifa|^?,183,908,nell869.:: ' . 

num..73 972,460>n6l'1869, cheyuol dira 
di nnm.§^647,l91j,o ?||,sto app&rtangs-
no'pei- BÌm,;Ì;371,017"'allo periodile;, 
e per,n, 6,276,114 silo non perlodìcha.; 
Milano'ineha qui tiene il" primo lt(cgo,: 

può neanche diro promessa airitalia, o 
.almono Jn uno assai bnio e lontano av-
venire; e ci conaigliera a contentarci che 
al presonte migliori; nel qual oonsigUo 
non si tor^bJ-ft non dirgli ragin^; 

•. NOTIZIF'ITALÌÌNE ^̂ "̂"'' 
J J . 1 

>. ROMA,, 13. — SmvonozlliOaisetta 
,d'/̂ «Z ĵa ; a|prOppJìÌtO di quanto si prepara, 
in Roma per domani 10; 
- .cYl.p.̂ iSSo annnnslare oheJl gran.PSIT' 

.legrjpagglo, ossia processione, della So-
^obtà i)djr,^^Zj(,^tó?;ew(,,c«?/o//cr da Satf 
.PietrQ,,Ìn„VatIoano R Sani Giovanni ià̂  

BELLUNO, 13. — La coatrazione dal 
^V.^=^^: 

' L •_^ . iJ . . . •;:i,Lrvifvii;v^^ ^ • • ' * "£ ; ^ ^ ^ Ì ; ^ I : ^ . ^ ^ [ ^ Ì ^ : ^ : - ^ 4 ^ 
^-#-HdF^h^ 

^ '̂i ̂ '"^i^»''i'^T''t •-̂  

. : r* ! i^> 

h fl-^ri-^* • '"«PkVAM 
* > t f ^ T l , ^ 1 1 É ^ l f F̂  

porta; ma non.videro.nulla,,Frattanto' 
il cane abbaiavi!' sempre'so riiséìò'dèlla' 
camera presso il quale la Rosa era 

deiràltra camera da letto presso l'en-
trata^.di casa, pifgaDdq sul ginpcchip, 

nina.E^zzpda biacca;^a,^^ 
•̂ La-Rosa ^s[,worse di esser vpduta, l a t a vetluta ìaììa Imelde piegare e' 

sebbene in distanza, poiché, còme dissi, ' " 
li corridoi0,̂ e ip ìinea retta; e dispie
gato il fazzoletto, finse (^Jj^urgarsi i| 
«asa., tornigdp versô  l̂ Vfljiiio della 
cucina. 

ponto in ferro a Capo di Ponte SJrà fra 
breve a buon porto, a quanto scrive il 
QìQrnaU di Belluno^ in quaotoohò il 
primo materiale in farro che da varia 
settimane si &ttandova fa oondotto or 

. ! . ' . - • • • • - • • 

'Ora sul! luogo dil laverò, a ben testo 
sarà messo in opera. 

RAVENNA, 12. f-Scrivono da Co-
itlgnth, in data del 10, al Ravennate: 
- Questa mattina allo ora 3 circa il si-': 
,,gDor 2ftnzl,j5|eg5»rio ò atato aggredito 
•dà-otto malfattori ohe <rAno naseoatl die-, 
tro una s'epa del Big. Badesohi Stì)»';^ 
Stiano, mentro egli usciva dalla sua oasaV 
E dirà ohe rabU||zipne dì questo signore 

\ ' ' ' 

ttuue. 
Vi sonp.più di 700 nomi.au'questa 

lista; una copia, della quale venn0.,i»dl.-
r zzata a tutti gli agenti diplomatisi dello, 
ozar, 
. . GERMANIA, lll^s^ Tatti \ pxrtlti del 
Piiriamento tedesco deliberarono di ap-
provare senza discussione i disegni^di 
legge sulla dotazione a prò dei soldati 
delia r;'s9Pva e della Landw.ahr bìsogoosi 
di SDOOoriiio. Giovedì varrà chiuso 11 PAT-
lamento. "'':'^ 

I vescovi tedasohl deliberarono di pre-i. 
sentare, un memoriale airimperutora di 
,^germania per ,aa intervento^^fa^ore del̂ i 

^ pÒRTOgALLO, 12.— Leggiamo nel 
Corriere Mercantile: 

Un.dispaooìo da Lisbona jn^data d'Ieri 
annunzia all'agente generale della com-̂  
psgnia italo platense l*arriyo in quel porto 

,del piroscsfa proveniente da BuaB08:Av-| 
ras, D^ easo rilaviamo che repldemìa ò 
Sempta in diminuzione, e.ch.g^nony'han-/ 
luò.,più-;che pohl morti aV giorno. 

éocìkik dell' Alleggisi, e IScneD* 
ccnza . — Il numercso concorso alta 

. 1 , - ' ' • , • • ' - ' • . - • " 

nostra fiera —'lìOsl-a. .oontrlbuzioiil geae-
rose di tutti i olttadinl ci mettono nella 

. f - •- • ^ * L 

lieta OQoesioca di cominciare a dar ef-
fjito alU saoonda parte dal nostro prò-
gcamma — becaflcenza. 

Diamo dunque subito un' allagra no
vella ^^ &9éé""hfòre ctfyàrim(giaU 
Iona) saranno dlspensute alle iimigUe 
povere col mazzo della Congregazione di 
:C»rità/.^J;^ÒggÌ stesso saranno preili 
necessari, provvedimenti perchè lai*dl-
Btfitiazibne ver̂ ga fitta alpìù presto. 

pi. tramo f:iro ancora di più a lo fa-
remo meglio [se i 'nostri conoittidìnt 
vorraianb continnare ad esser allegri e , 
baneflai latarvenenao aucora Domenica 
alla fiera di beneficenza. 

LA PRESIDENZA 
VoinboXa. -—.DjiirAmmini^tra^iaaa 

dfclta vl̂ ia Casa di'Ricovero clT^pérva-
nntbWaegiierita ; -̂  -_ ,vt ' •; ., . 

Ristàìaìo delta iWt^óla detiZ . 
Cartelle veEdutèN. 8130a òàn- : 

tesimi 50 . ;. . . ,.^,L. 4065-
G>azié' ai vÌnoitcrÌ'L;^3200 
TaS8aerir!alefìhollo» .827 
GorrospoUìVo ai ven- : 

d 
i 

I 

•i--^ 

ditort • - ^ ^ . , _ 

"l_:r 

» 130.05 
0 diverse salva 
liquidaiionQ > 550 

. L ^ L. 4707,05 
i±:.;,i'-"-'-

- T . i -/ 1 

'alzarsi: ma posti i piedi a terra, caW?, 
6 dovette poi estero rilevato da sua 

^,>;,^^:r^ 

:i'"^:^'^ii--ii^^ 

h i d P ^ w H i n u t tM-tf riB#|H|#^ fn^ "̂ ^ 

Perdita, . ;' L : 642,05 
FIeraÌ*^tìcl|Sa»to. - Oggi gU" ni-

tlmiagopcloli :deUa.fiora,,ncn.,h^ 
importanza; -^^J,^puO,.,tìire, «h|,̂ gll M 
sonotermir.sti. 

•) 

.- --iàVM. 

chi depose di averlo veduto,uscirà e 

Scòrsi circa, Jo minuti, si udì da 
tutte ìa peràòne ciie erano in ca,sa' 
riuniî " Deli'oUima ^̂ ameraj.;; intorno | l ' 
kJt5̂ „;(ì̂ U' inferoioVfcijIìra,,un byg^ 
colpo come.:,della porla,di strada che 
si chiudesse violentemente, oalìempò 
s\&8so 4&cane atìfiaiare in modo .in-

wm L 

solilo. 
^ : 

Il ^i)i;ii^,,R^B^ro^esp|;po4al,Mpr-: 
t^ra.si fu. quGllf)o|cho la Rosa fbss3 
fuggiti, lifattj .la, signora Mortara ed 
ii Bolaffi, con eii^altn dietro corsero 
ali opposta estremità del corridoio, en--̂  
trarono nel saloito da ric^Yere, e guar-' 
darono su la via Piuti per V|àRr̂ -.,SP, 
W-"Roàa usds3tì o fa33èf̂ 'ii:i(;ìta ^d;Sl̂  

sP»^gare il fe!p£leHQ:;.C|mep distante 
,da, quella,,deli'ammalato Mortara ben' 
.l&;metri ÌQ îinea retta;. La fiaestra dì 
questa stanza era aperta, e passandovi 
dinanzi, her iofnara d:iì salotiò, si,u4i-, 
ròno dai gemiti La Mortara.si a.ffaccìù 
0 vide, comê . poi, anche tost^^jl Bp-̂  

.là,ffi,.,)'-prrendo speltacoio della Rosi' 
Miita^'aa quell'altezza nello iirMo 
cofUie in cui guarda la fmestra. ôn̂  
è snpeilluo notare che dal lato dellâ  
.flqestra.da cui la Uosa si cacciò giù' 
ê, dal lato opposto, lungo te pareti del 

•cortile, vi sono dna sedili di pifìra,;!; 
quafi ne rendono ancora più angusto 
il piano. ; 

Di qnìiujp avvenne poi dirò upa sola 
cosa. 11 Mort3rà̂ ''rioQ vedendo più tor-' 
îiaro'"Veranò, in cÈtmera sua,' e non 
comprendendo nulla, prima di quel 

Mlm ^ dopo ir^;fatio,,:p|QgneJj|cW 
moglie e dalle sue,figlie, e riposto di I di averlo veduto alla finestra, cìai di 
peso i& letto, come; uii-fihcìullo: Ei 
non SI reggeva m piedi. ^ 

Due giorm dopo, nel pnmo dei anali 
il Bartolozzi andò a narrar, tutto ,pm, 
particolarmjBnte a Aasa Mortara. a:̂ î S 
gnardo della Rosa, e nel secondo fu 
fatta 'lini'mìnutisnma psrquisizìorifì di 

f i 

Ty- tre ore m tutta la casa, perquisiznne 
che naturalmeìite non diede nessun ri-
Iftliato,, alle^ orê . sei del ppgno, il 
Mortara fa arrestato, portato a Braccia 
dall'Aglio suoMgus&e da oh cirP' 
imiere giù per le s;alp, posto di peso 

in una vettura, o qainili ' tradotto alli 
iilfermeria dol]e.,̂ ^̂ ]|Ìarate, dove tutt'ora 
j i tropa. Kp'orà'^;prima^|j^Ilolafiì era 
*pnrè statò arrestato e tradotto alle' 
Murate, 

Subito dopo il suicidio erano inco-
mi«Piato le voci cl̂ o ipcplpiYano il 
Mortara dì av̂ ire prima ferita é jioi 

sileuzit»̂  poi di qu l̂ìf grida, t^nlò dlj gttts^Pdàlla finestra la Rosa. Vi fii 

avere udita liba rissa prima, in casa,. 
Si trovò poi una fer.ta alla fronte 
della Rosa, ferita che, secondo la pe-
jizia medica, aoijrtpô esĵ e|:e.,,s£0(a fmt(i,, 
jMuxfìzi alla eat/w?cige|inoltre che m 
fazzoletto bianco ne fasciava il capo.? 
Si'disàt e depóse che il Mortara e' 
uomo coliorico e che poteva banissìmo 
avere fatto ciò di ed lo,,si iaco!pav3|i 
meatr^ invece ,a lui con: tutta esatezzs^ 
può applicarsi l'adagioT ĉanV cAV a6fcd/a 
non morde, poiché q'aàlunqùe cosa Io* 
molesti 0 Io addolori, se ce dorrà 
forte con parole ìrUe, ma col cuorg,, 
§empre buono è in pace;̂ l'ìrisomma7 
non senza "gravi dopos'zìon', non ò̂n̂ à 
gravi" sospetti "li compilano le istrut
torie, ce senza dì ciò qu ì̂ste perdurano 
un mese e mezzo e due. Com3 si 
spiaga e cQgQjlî  pìî ^ coi fauî  sî ru-;̂  
polosamente esalti,' narrati poc'anzi ? 

^i?*m 

Sqrtara il s'gnor ,B,pl,affi e suo fìllio. 

'dòjó la disgraziaf come poteronyfi^ 
statare il Questore e R;: delegato jì,.S, 
Cixcè.' Ma' il ^Bolàffl .̂ ^ Mortara sono - ^ 

4 ' i l f ir" * arresiàti còme: ÒompUci;;|lì"altri non 
^;j1Stì^THÌ .•mhì'^..' 

ppssf)no,esserti ii|terrogati,, pgĉ è̂ con-
sanKuinei;,,,Quindi l'istruttori^,,coinè 
si^.ètiniziatà'̂ iii fee^iil clamore put)-
b B ; fal^ a dire alle'clilacchére dogli 
sfactnd^ti o dei maligni,, così proce
dette e procede,,può' presumersi, in 
|)^5e, ^^na,,,,spfe ,̂ deì)osiziooì di chi 
non ;yì|e; Du|la^;:aUe perizie che 
'nÒD possontì'essere infallibili, ,ed.alla 
terviila immagioazioDe di chiràssua-
fitto a scoprir sempre delitti,._̂ .non sa 
darsi pace che questa volta illBlaHav-
mr^, pescato il; pi^iOnorra^4^i gfâ '̂ '̂ '' 

Ma io mi sono'proibito ogai rifî i-
lióne 0 didazioae, e perciò iftìp̂ "̂ *̂ * 

Firenze 18 magsjio 18JV 

v.-.-i'V'i^V •••-.•: 

In casa non vi erano, che !a f*ml|'ià 
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GIORNALE ,E>I#EADOVA -
''i5. 

,;r;PfV '̂î  

— Da na 'trattenimento 
ai propcrziooì mo|iesU, ocmo dapprima 
eraài abnunaiatc, h ssrenRta di Ieri, mer-

,cè il httuii 8̂ *'̂ *' ^^ ^^^ ^^ P^^^^ l'inizia"? 
llVR^y»'dìroflse, acquialò la fìèonomla 
di un ypvo, fresco a i nsi venozianc; aU; 
Di8iiipirqa?,pt9lo op.ffiportano la ristret
t a ^ a bravit^,, dei nostri oaiiaji,̂ '̂̂ la^^ 
paoddtì-ppfl^e!J.>l^3,,^l¥0. 

L« baroa cho p,o|Hva i cipncortìsti, 
gentllDieAtAJid^E'bljaU ed illuminata, stao-
«iVRsî ^al PQiitedi LegQo alle 9 11?, e f 
parocoiio altre biiroltfl, mosso para con 
Ì)tìon euato, la facevai-o ooric , In mozzo 
1 ffran frotta di popolo curioso a plau-
dante i88i^p|tt;si luogo lo pive. 

T Duntl di fermata furono a S. Luo», 
Ponte dèlia TorricoUó/eiPalmo Pre-
fflttìsio, dov'erano accorse molte, signora 
dietro gr?2Ìo*o invito del Prefa'to. 

Fu pure cordl^ll.'slma^ P accoglienza 
jottorli oa^saJdeffi, " . ' , , ,., . 

(-^8* 

'••^iJ3,^tiì-tt5 

.i4l 

mi 

L'eB©jnzÌone, dai pezzi era sempre ao. 
«ompagnata^a^^ appkmi fragorosi Jegli 
«pottatori,. Al Ponte S,,^Lo|en|pjbbiamG 
fea eli altri rimarcato il ballisBÌmo eifet-
to della ^tratta finale nella, siaf^nia della 
^ampciì e »ltfove quello toocantissl 
mo del miserereaeì Trovatore* dove la'-
oartlcoUrità si distinsero gli esecutori' 
dei .cantabili .flìgaorl, MoUni CSaman.i 
Brillantissimi j .:ballabiu,,a spacialmento 
auelli del signor maeetrQ Dr!go, 

Ilptessgglo deirallegra flottiglia venne 
ID vari punti «aiutato dalla spontanea^ 

.naia, e.frale ajtr-e^notammo quelU ,del 
fllff. Vico - Presidente della Sociatà del-
r Allegria e iBan^lpepza. Un ,impo|tu^o 
aoqaazzona tentò di slurbare la'Ìista|^ 
ma/la^ùa durati^ fa breve. 

Yurremmo poltaato ohe ;fo3Ba,di,,irB-"^ 
itìaente ripetuto^ aneato, geniale tratteni-' 
QiQQto. ohe va lodato tanto, par il merito 
dell'orchestra,messa insieme del sIgQor 
mastro Brigo, come per il buon gusto 
nfliraddobbo,, delle barche, 

• „ • • • • • • - ; * J r W " " . V i . - * i - - " - ' ' - - • •••'•.'— - i . " • . ^ : . : . . - t - . ! . : 

Lô spiiSBo si prolungò fino^^ad, era 
4K(ìil3Ìaa».,. 

• r'Y>--m'm^- -•. • r i f i-^ ' ^ 
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gior chiarezza ilì^qWti «bbiamo" détto, 
oraaiamo aggiungere,:, .ohe rEaposizione 
equina pronio e s il' 'dalla B 6 èì et il' I p̂ Jii e a'"d el' 
Club di Padova tenuta nel giorno 12 del 
ecrrente mesa S3 non rinaci oorùe la So. 
ciert avrebbe desldafatb e apérava, ebbe 
pelò, un soddisfitaente successo, e sperasi 
oht'ln avvónlro'là cure e promure'dellV 
Sooiatà saranno sempre più valutite, 
onda rieseire allo scopo prefissosi del 
buon avviamento ed inóófaggìsmento »'gli 
allevatori di uaa razza tanto importante 
al òommétoib'ed af biàbgn^ del nostro 

• p 6 f i S 3 , ' • ' 
• 

Teatro NUOTO. —- ̂ Per Indifpoaii-
ziope dalla prima donna assoluta «Ignora 
B:lol Nioolao, questa sera non avrà luo
go la rappresantaaiona àtW Africana. 

Bazlo Coiisamo.. Daranta la 3^ é! 
4' setlimaf a dello spirato mese di msggio 
tfjsoprac, ppe)[8o l̂e;:ploévitorie allouporto 
di Pdî î va furono constatate •num.2&oon-
t||peazioni : alla legge daziaria cioè n. ; ! 
in bav|ndo, ;n.;̂ |jUî ^̂  n. 9 
in;Oarai e DvSJniajtìcoll diversi. 

Oiaestà.— Carta Gi.Ii.Vohe aveva 
^i°oXFditìwi^^ltalianè'^ffi&*M^'fiigà^^= 
manto i l alcune e arte llé'̂  appartò ne ntl'iRr 
^%^j,r|94^n||Ìèebndi^tombòlaV(vIncite^ 
flacondariej: giuboataal l'altro ieri >,ii!l?e,3 ; 
noflzlo della Css» di riòo^ìfìtìMrffii:^ 
seae mmi. na iioaVr ìmiedUti-raBtit^ 
tnzìone. 

^aesto atti|jt«Bt(r^plù ctìmmondevole' 
ia quanto^che^ l̂a G,:L, ò una poverrdò-
msaticà. 

iSìiUftsità p^èBi ì ^ . - . N « i f rs^i^ 
12 corrante in^^^.Ri^lAIif^iqUq; d'annil 
MeautoU contesa con altro d'anni 5' 
«^ tto^-y^gazsÌEia d'anni^9y;spar6 óòntrcf^t 
Kedeslmi un'arma da.fuooo farendoU am^ 
yo^^o gràvem^iitall? primo alla testa a 
a saoopaa «1 brjvaoìo d8Siro.>^iBi''^^»i^^ 

ta a slmile futi, sorgo, aponta»8a fc 
» a t t a 89 sia cénbap^biW ^iri^^uififaift 
«luUo di si tenera età ir.perpetrazione. 
QUT» reato di sacgue oolU coscienza di, 
ojò «ho commette; o sejrdbìorèsisjimf 
ejeno %{% plutt.n t̂o sttribuibila ad uàd: 

sol̂ gjii-̂ to aCcM.nte « a f l f ogai modo 
gr^n pKrti dolisi oplpa va rivorasta sopra 
\ g:mìtori oho con inp^Ufìqabilo trascu^v 

)L:A q n c s l n r a registra 1'*.rresto dì 
quattro individui alcuni per oziosità e 
vagabondoggìp, altri per questua. 

"^Furono puro arrestata tre persone 
ohe oommottevano disordini e violenza 
la tlnst casa dì tolleranza. 

' L • 

P e r v e n d i t a Ustiorl senza licenza, 
no dichiarate duo ooutravvanzionl,^ 

Aocnileiula di fiSoTolonfei;,, -«f 
(Giovedì ii? giugno air&ooademla soienii-
lao letteraria dì Bovolenta ebbero luogo 
'lana lettura, oho pel loro pregio ed im 
portanza non devono certo passare sotto 
silenzio. 

Djpo che l'onorevole presidente dittbr 
Lupxti aperse la seduta avvertendo oome 
,1 Soci corrispondenti signori dott. An-
onio Dal Bon, a dòtt. Glemorc'g fil ac'' 

oÌDgaflsaro a svolgere argopaentf dt lom-, 
mo vantaggio, il; dòtt. Dal Bon prese là' 
parola. 

• Il tema del dottor Del Bon versava 
SulVavvenire economico d^ftaìtà, tema, 
di; grandissimo Interesse trattato briUau-
temente con giustezza di oonoetti vera-
mente mirabile. ,>-T;Sglifeoe un breve 
esame sullo varie oivlKà, che eseroita-
reno svariate inflDenze sulrItalia, odia-
vitando la presente età a mirare nel 
passato, disse: « S e i Destri avi furono 
grand), perohò non lo potremo essere noi 
pure?» C'I pensiero eì ci fece volare 
di.1 Maoohiaveliì al Colombi, dsl Co 
lombo ad Alberico Gentili, ai Volta, al 
Napoleoni, ai tempi in fine che racchiu
dono in sa memorie di grandezza e di 
genio da ccaoparna perfino le iuteltì-
genze straniare al delirio. — Mosti G co 
me per oonosaere la olviltà di un popolò 
e per ben gorernarlo sia d uopo consultarne 
ia storia, e ooogiungera alla nlosona la 
scienza dei fatti; come la condizione mo-

^ • • 

rale di un popolo dipenda in grandissif? 
ma pdrte dalia sua fisica condizione, 
d'onda ragionando sulle fisiche condizioni 
d'Italif, disse che questa terra prediletta 
dàlia natura, confinata dal mare e da 
montagne altissima sia ohlìmata ad es
sere potente e grande; ma nella dlspa-
rità di fiumi, di clima e d'interessi,;:! 
suoi popoli hanno dinar^intl bisogni, oir-
costanze e posizioni distinte, e tutto ciò 
deve essera studiato in modo da averne 
prefitto, e f jnte di vita e dì progresso. 

patria d'Itala dòve essere il mare, 
Pisa, Amalfi, Venezia caddero oome cei.ò 
M loro commercio marttlao, e io po
poli modarni più giovani per tempo, ma 
più veoohi per esperienza dot>l>i*ttiò afog 
gire,» vincere i nostri dÌff.tt-, cnosaere 
ths Sùlo il lavoro può essera fjnto del 
nostro miglior esiare, e come popolo 
eminentemente marinaio, al mare dob îì 
bi&iiio rivoìgerpi, Gomb.atte, il, Dal B jn 
il pregiadizio cha l'Italia debb^., osaara 
solo nazione agricola: .«dove, andranno,: 
egli dice, tante braopin che, non possono, 

z'one sappo mirabilmente al dtffcitti con 
tropporre proposte di cfflcuoi l'ima")!. 

Noi slamo pienamente d'ficcjrdo col 
dott. CUmenoig sul molto bene, che de-
rivorebba a questa materia laddove fusse 
raggiunto il suo desìdario che si forcossaa 
un nucleo dì intelligenze, lo quali stu-
dlassero le suo proposte onde porla nel 
campo di una effettiva applicazione Ed 
è per questo motivo ohe desideriamo che 
il lavoro del distinto avvocnto Glemsnoig 
al faccia di pubblica ragione, perchè le 
ciarle non fauno che assurdare le orac-
chle, e solo le utili pratiche istituzioni 
;promuovcnp il^banesaere di un paese. 

. 

^Éa 
» 

lììella" n o t t e deó'^rsi dal 14 al 15 
\olavasi al tÌieÌo>Ì?. anima eletta di^ìj;; 
MUDA DOSSI moglie a Lsopoldo Hampin 

rPidova. 
Corsa in un momento II lamentoso 

ccmpianto deìi'amarfsalma perdita a ì ì ì 
tenera sposa ed affaltuosa roadru. ^ , ,. 

Povera Romilda I mastre prooaboiavi 
con ogni assiduità :,U,::governo delidatl^-
simo dì'dua teneri lglÌuolInV,Mm^^^^ 
coglieva, e flaramenteìuresantMa 'mi-

,,•:•. '• , 'SJl 'S' i i !V*^' ' i l - ì i "S', ' i " i ' . ' ! 1 

gliaroao, e nel predominio di tua cogita
zioni ognor tristi gettava un letale river, 
baro agli organi del pensiero, e ti rapivi" 
dalla terrena esistenza. Cuor generosa, 
jfi'abUe, cortese, •il^tuo modo di oonver-
sire principalmente era In piena armonia' 
colla rara bellezza e OOÌ^QO e déìlaato 
trio-portamento. 

'Sempre sempre sì aumanterà II cor
doglio del vedovato tuo sposo, dei pa-
renti, degli amici che lutti dovranno ri-
spctlare come sacro quel tuo voto su-
premo ohe dal labbro morituro pronun-
oiavasl Ì)eA amatei amate i miei figli! 
vBioqnentissima parola, la quale ìn'lte' 
0 madre^ ogni possibile elogio conoenira. 

oommercialo ed eaoncmloa. ne ha una 
poIitioK, quala ò quella di stringare mag-' 
giormeote i legami di^ '̂tmioizìa colla, 
Prussia e colla, S vlzzarn, e cita parole 
di B.'smaik in questo senso. 

Vari ordini, ^el giorno non accettati, 
dal ministero, o dalla commissione sono 
respinti. ;: s. 

Rattazzì dichiara cha voteràMn favore 
"dér"progotto: perchè lo orode utile agii 
intere£i«i d'Italia, ms fi lìi critica di al-
cuflff pirtl delU ooavonaiona: critica pure 
i negoziatori Itaiijini perchè a suo avviso 
aderirono acnntribuire uaaspeaasnperiora 
al vantaggi ohe avraasi e non ia propor-'-
zione delie altre dua nazioni. r-

Correin^t(mÌQÌstro)lÌmÌtaQdo^ rispon-
aere ad alcuni appunti espone la condì-., 
ziòni diversa in cui trovaronsl 1 nogo-
ziatorlvfriUopo paesi :jvdioe della serie 
diffìbmlà insorte e ia parta superate. Av 
"veHe come la Germania non abbiali 
bisogno impreapiadibile come l'Italia di 
'^néila via'di "òbooco pe' suoi prodotti 

bn essa'la Gormaaia non fa che miglio
rare le Bua comunicazioni. 

Gli articoli del progetto sano tutti ap-
provati. 

1 I - • ^ 

Se ne aggiunga un 5° del ministero 
per dare la facoltà ai una emitfsiona 5 0̂ 0 
bccbirante al pagamento dal contributo 
BtiÈiìlto. . 

Uo della sinistra repubblicana recante 
ottantuna firme accusawii partiti mo~ 
narllìici ar 'B^lvtìre oàservàto :̂ il patto 
di:JB5rdèatìx, citìò,:.dì,:San^iornar0 1& , 
qufelioni politiche, e risolvere anzi
tutto le oiijjstjpiù di ppl jb l ip^ja te , 

sil''̂ manifeslo denunzia le petizioni che, 
fansi'girare nelle campagne, chiedenli 

ll'ristatir^zione dell'auiico regime,'.,.©^ 
4'TriUrveìlio'negli affari: d1taIià;^:Quesl© 
-agitazioni borboniclie ..incoraggiauo i 
bODaDartistì che rialzano la,testa., I! 
M V ' " " r " " . ' , ' : ,TA.-,rW:""="-.Vi" '• . . • •;''!S'Ki'Si^-!;iffl"'«'ii^ì--

manilesto fa appello alle elezionipfir* 
conoscere i:veri sentimenti del paeso^ 

Dichiara che la Repubblica: èjl;solo| 
^It^egimeMssièuràhte la pace, l l j&or^^ 
^^,Ja .sicurezza. . : à 
" " Molti arresti furono fatti nel 11 . 
e lo circondai'io. La Patrte annunzia, 
.che I governi Inglese, Auslriaco^f|,ta,n: 
liaiiÒ, Belga^e. Spagnuòlo disegnarÒriò' 

3 alcuni ufìiciali .per rappresentarlif;alla,> 
- rivista di ..dojiienica. • , 

VÈllSAÌLLÉS,,iÌ.—^ Comparverc^^ 
decreti che :̂;cpriv.ocano gli.,elqU(|rL^ 

della Manica,'di'Algeri,' e di Grand"' 
pel 9 luglio. ,, , : , {•< 

Il Journal Officici' co (Qvm^ 'òh6i iU 
princìpi di Orleans Uion. assistettero'ai'^' 
pràOzo,.,dìpiomatico di Domenica;; as--j 
sislettero. soltanto alla.serataii^uila' 
havvi, in questo piccolo avvfìQimentO' 

I 

, ^ ^ Ì : ^ ^ 

gma^j^wgffypTffl^^yTt^a^j iVìi'T/v^ì-^ v^"*rt:^"ir^*<f''vfl';Mv 
^ii'.^ vtfrf^1l.;5• j;̂ r0.g?î c,=;ii-l. 

im. 

E. OSSEEYÀTOBIO ASmONOMIGO 
di "Pàdova 
16 giugno " 

A mezzodì veyo dLpadoya. . 
Tempo Medio di Padova 

strade ferrate dell'Alfa Italia e 
la iiomane sono da tre giorni percorse 
da coavogli:^xbe Irasportaiina'Rorff 
[Q deputazioni Cattoliche poi Giubileo' 
|gatifÌQÌ(j,^^Ya..noJar(}no.di cento, da-i 
gente e p,ersino tfecentocinquan,ta,.p,as-
saggiéri. Ci erano parecchie sìSQorè e 
molte donzelle. ler :r^ÈiltFrin c ì i ' p -
::saggio una deputazioneWffipdstà quasi' 
esclusìvameattì dì viaggiatori: ih 'abito 
di contadini. 

che neh sia'cÒriforMe aìlà^pMtic'a'li^ '̂̂ ^ 
BeralS'i^ell'às^èmbl^a: ' ' ^ ;.; , 

l\ Gaìilois pùbblica dettagli 4a 'cui" 
risulta che :la, fasipne, dei Borboni noa; 

?è:;.punto elltìttuat'a. • : > " ^ 

r-;..i^:.iT^^r--. 

!? Ore 12 m. 0 s. 15,5 

..,, •Anche,, dalle provincia de! Régno' 
^moUi,̂ §ccorroQp a Jlomaj chi pei* xa^: 
rìbsilà, chi,^.p9r,,,S3ntimento religioso. 
.Molti mvUi vennero inviati dalle So-
K;»*( . ' • ' • • • • ' - -*« ' • i*-'-L?i'tì*!'"-''-i'''i''i*i!^'.'i'':i'-'>"" ' --.,;;'3.-5,r-

xieta cattoliche a tale scopo. ' 
:^:'Siamo assicurati che foK'ìkini ministro 

SPETTifCOWI 
TslàTiio Ntióvò, —• Riposo. 
TBA.TRO GARIBALDI.,, ir La^Gompognia, 

Cimioa Veneta MoRO-Lm, rappresenterà:. 
f^i(^yii4l>élà'tòsam pdese^-,,:B.^^Uc^^ 
a richiesta. — Ore ,9.j 

: ^ 

'-f. .•. 

'i-^:^^^ 

.i 

J,Wà^:^iÌ^^h.^\i:^ 
j I ^^v" > . ' ? • • = 1! 

Bartolomeò:iMosckin:.gGr. resp. 
A ' • * - "^ ^ J J- ^é-iri -V ̂  ^H» ^ SL.+\ -, * .^^ 1. I I -i'i--

•a 

.̂Tempo madio^dtRomàiòre 12 mi 2i:4%6 

eseguito all'altezza di mjin d&ISSuolo '̂ 
,di,m. 30,7 dal iìvello medio,,, dei mare • 

^•À 

_; ;H\ ,r r 

tv^^•^T'--?n;^K•i .>":-^V.•^^-•| '^-
1 ' I 

'̂ "S. 

j Baro||^;^o,^ p:--^mn 1. 
.Tarmomotrb centigi*. 

'• •^JMif.Clt'-l.L '.Direzione dèi vento 
\ 

dedioarsi. al lavoro dalla terra?,Combatte, 

f . L 

rasaolnta libertà di commercio, che può 
tr||modard in oligarchia a vantaggio di 
pochi più potanti di mezzi— CW^deil'S 
y'̂ ^?^?^<^9A^PiaA3J(-ùnion9:̂ del capitale 
ool,4|voro «ioohò il primo non soggioghi 
iljeoondoi^^'a^Vaooordo'.triiitiragrìcoltora 
^^tr industria mammellelidalìa riaziòo^ 
c^^^,,|oambìeyplmdnte servono ad alimèn-' 
tiiirla. Il disoorao fu molto applaud;to., : 
' I j ésse dappoi l'Avvocato Clematiólg 
pna memoriaJintìtolats» ioònsiderazlònì" 
sallo.-ieggi ammiciitrativaia materia di 
Qonsorzi e^derivazioni di acque pùbbliche 
'Vìgenti nel Regno ê ^Questioni sulla op-
portuaità.ei.posslbilitàdi una rifima. 

Stato dal cielo, •;'̂ >̂̂  
• ^ L .1^ 

'6r& 

quPSi 
ser ' È^ 

quasi 
nuv> 

H 

•'^•rr^l^TcìVft^r 

y'!|5m4a?3ÌàaV lo araiî RUa port&tsi de ì 

Con^^à r^sposizione vgiltìèra :drf«tti^ 
importantisBÌmi, e oda uii esatto dVttt-

' glie di,4firc3Stanzo locali poste in raf
fronto .alle Gavernatlva disposizioni sui 

f onìbni^^iià^^ta ' M̂̂ :̂ * Rilgùo d'Itaiià;' 
JJ|j>|régIo avvolto Giemenòig giunse à̂  
lljimostrai^? l'àsstìtìio bis^ di prdcov:̂  
dora a varie riformo, sa si veglia levare 
'tutto qaallo che c:stitaiss6i''Ìmp6dimeBtf 
'|ille sviluppo della i|ì?iooitura del nostro 
p'sVsè,..f̂ on egli cf intrattonne con tao-: 
retioho dìsptìtazioni spesae fiato vano e 
.bocevoli, Eò ooll'&rtiflcio reso oggiiu&i 
In aléuril s'stetóati^b'^ai abbattere tutto 
senza sapere nulla-''edificare, ma benflì 
:Qon uà tatto pratico varRmettte squìgitr, 
a con una giusta iì|)j)licazione «intrifcrì 
le|ili àimonizzsti colla nostra leglsla-

se
reno 

;;Dal<mgzzodi d e l U al mezzodì del 15 
Temperatura màssima -=• + 27^^^ '̂! 

» minima •»=• 4- H'.S 
' ACQUA. CADUTA DVD CIELO' 

dalla 9 p. del H alle 9 a. deiri5, mill. g,5̂  
' ". • ' l ' ^ ' --'.i'---''' V ' - r ' ' i - . ; ' ; . • • - ' • l i : -^i--i- :•'-'. . . " i ^ " - " i '• ' -v > 

ULTIME NOTIZIE 
SENATO..-DEL, REQNO 

Seduta del i^ giugno ' 
Approvasi la convenziona coU'AIrU' 

.tjpo,orienta|o|o' colla sooìet£ :̂,Rubattinb]^ 
Klpra«.ai,poBol!|;'l|l}dÌ8jBUj»sioaa sui pro.Vv 

,y,e.dlpi6nti,.finanziari,;.presstp la-pàrpU 

rando:i],, sistema finsnilario dell' attuala 
miniaterp^ .specialmente per: q'aanto rì-
guarda4^|iimento snlle im];io8te. 

CAMERA DEI »S3^.UTATI 
Seduta del 14 giugno 

|!,p^aBaatata la relazione «ni provve-
diraanti dipubblioflalourazza. 
! Sulla convenziono péf Gottardo : 
l Mordint T9ÌKÌ0V& dopo aver detto oiime 
troy,yBaturale e doverosi" là 'quastioiil 
ministeriala, risponda'agli-opponénti. Si 

^estenda 6UÌ„:,vant8ggi ohe riconosce nella 
òost'ruzlone di qqasta linea aitcheidlfroisto 
allò''Spluga;v:ajvat'te esaerOfil passaggio 
del^.Gottardo di grarde oorivenienzi'per 

'll^proTfincie; meridlontli, e pel ccmnéaroib 
di traipsito: meritare quindi la prava-
lenza, J?ft ooofronti fra. le speso per l'una 

^^S^PIP^l'altra line». 
Gacfida:'̂ ''«h9 1* Itslìa noa vorrà feée-' 

dc'ra,|3,̂ .ti!Rft:;,deguà impresa, méntraTiu--
spira Ji.tutehro gl'intereasi delpnosò. DÌCs 
che questa ferrovia olire, aUMmpcrtsrzi' 

deUmterno ha invialo ai prefetti una 
circolare'percb^ sia lasciata intera ii-' 
berta ,di c6lebrare';il5igiubiIeo pontifi
cali Jon^queile. dimostrazioni che i 
fedeli crcidono convenienti, provvedendo 
solo perchè 1 ordine, pubblico non sia 
inrbato. • '^ Opinione 
, Dispaccio particolare (^e/rOpÌDione;t^ 

;, . ..I , . Roma, li.giugno. 
Sonò-arrivate le deputazioni stri-: 

niere..AUre.,se;ne attendono. 
Alcune di esse,sono già stale, rice

vute al Vaticano. 
Il.cootegao.dei romani,è riservato 

e jignitoso. Qaiete completai i nessun 
timore di disordini. -ildm\ 

Stamane sirOapItale Pitte-'Bane 
I^l'àtèlli-rabriva improvvisamente Mà^^Jg; 
RIO ADAMI nella fresca età di 32 anni. 
PiillLGoHiune di Ijandinara non van-
;no,,mai meoo::y.n^l],*atloBtiir^,^}|,|i5|,.|̂ 5, 
stima a questo giovane, che senza', 
amblzionev^e seriza pVolesa, adempiva 
in,ogni.oirco8tsQ2a, àLproprio,dovere 1 
di cittadino italiano. 

• . , % i ' : ^ p H ^ 

h». - 1 • V H ' N ^ . ^ J' t \ r w ^ \ 

; Ci-,r ir^^^^^^-i^'^t^ f:^.H. 
U' 
'i^' 

COMUNICATO 
•^il^v. 

'•'' ••'^:Si'^-r' ^.^^ 

- • • : ; i ,V ' i i ;vL^ 

-•iiKa'rrsviaattttrE! 

HmCOtELETTRIGl̂ :̂ 
{Agenzia Stefani) 

lìUKAlilsX, , r3 . , r" La Camera ap-
[̂ ;oYft]a risposta aldiscorsp ,.del Tronp, 
esprimeodovi lealtà e devozione verso 
il Sovrano, i.e:̂  promettendo di apnoe-
giare il Governo attuale. 

BRESLiiVIÀ, 13,^^-r- Il teatro fu 
iocenaiato. ^- " 
:̂ :BEI I I IN(J , l i ^ 1 1 òl^nitore pub^ 

iblica là legge sdile riunioni aairAlsazia 
ìè'^della Loreha^altlmplrrt^èsco;^'" 

.TRIESTE; 1 ìv^;^.,IIMreM Gifjìf^^ 
arrivato stamane: 
o:. |ERUNO,,Ì l . ; - -- ,Un, decreto au
torizza lef Banche^ prussiàtìé'rMblitfe 
agenzie ;ipt Alrazia,„e;;Jiì. Lorena. 

La %p^|fa,:i^^|/t^;tocfi,dice; L'im
peratore coDgralùIossi col pana in oc-
casione del giubileo. La Dieta dell im-
pero accettò ad unanimità la legge di 
soccorsi ai; soldati della riserva e delia" 

.laqdwehr. : La J>\^,K approy^.Ja legge 
^tìll§ 4Qtâ Ì0QÌ, CQta.Wodificazione ^ 
Commissione; queste modificazioni sta-
bilisce che la somma di quattro mt-
'libni'pbri|ànsì,a, dispoèizion^ 
peratricQ pet̂  'accordare le dotazioni 
ai capi dell'esercito,6:agli.uflmini di 
Stalo della Germaiiia,^ciie contribijicp-, 
no ai successi di guerra. ,_. J v.-̂: • 

La Dièta si chiuderà pròBfbiimente 
domani. 1. 

K)Ni)RA, 14vv-^:Il Times diceche 
alcunrcapiialisti di Jìerlino offrirono'' 

Jl|.g(;y/erno francese di darglì̂ -̂ pfer sMiì 
j;|ifisijl(i njilioni di ^ci sterline, g l^ 
ranliti sul'tesoro. 

PARIGI, 14 ( s e r a ) . - U n manife-

^ ^ Ieri sera ebbe :ilrpaes8 di Ponte di-
Brenta una vera festa. I dilettanti di:, 
musica per la prima volta che si espo-

tó(3'ir'pubblicd;.vollero dare, al prin-^ 
•Icipei Giuseppe Gio.varieirt.qna aeiienatVM-
;»Ì.sàggìa.ii4Jgll,REQ^PiS(> e qualiìt^' 
testimoqianza di gratitudin? al gene-
roso senatore che con ispontanea elar-
'pione aveva'dato alla Società' la prima; 
scintilla â TiJay;;̂  

Non soiamenìe di eii^ìó^: mfmbUc^'} 
più di amniirazion^:|ennbr6:,aCtujlute-
pazienza,;,r^bilità, O: la. (Costanza coltó^ 

' , « ' • 

a-'. 

nere questi primi saggi da una cora-; 
pagriià'di semplici"àrtigiaM bbe, seb-̂ viV 
bene occupàtlnlulto il,.4l^hei lavori,!;i; 
pure corrispondendo a.taotó^pf^mui'e,.,; 

che raggruzzolavano, seppe crearsi u à 
.sollievo b e r più nbbilé^^delle'^òlìté di^' 
slrazioni^colle' quali'|là'gente'tìpéraia}^ 
cerca "dimenticare gU stenti della gior
nata,,,Pel bfeve,.̂ numèrp dUeziontim? 
partile la prova .aoirap,.„e,-maestro sui 

:Scolari,:.e nusci mollo gradita al no-
• ' i • • • • • | - ' ' ' ' - - ¥ ì ' ' " - ' ' - - ' < ' ' ' - ' ' ' ' • 

bue Principe.. , . ••".••...,.:„„,• 
Ma, e ciii'speoialraente contriÈui alla/ ) 

istituzione di si eletta comitiva? 

mi 
_̂^ 

? ^ - y i " ; i n^ ' - rZ . 

r Giuseppe Chiericati;','Onorevole se 
•;-^''5V'-^'V.i^*^r^;:,'. 'r'^"'"i;.,,!ì' ' '!f>i-'-i"^U.',, '-:wi.' '-'V^'l'i ' •--,'„-,• 

gretano del nobile Prmbipe fra le mol-
•teplici'occiipazidm'allé^quali'àScù^ 
senza darsi-importanza,'Sa\trovare il:, 
tempo per atteri4cr%.CQQ; yeraattività-ò 
alle jarie mansionlv^ho„,s^,ltii,,Yengona' 
affidate ^ayantaggiÒdMpubblioo e deil' 
privati. Fu egli che diede il primo im--
pulso ed aiutò U società a formarsi^ 
egli ciie elettone direttore si fecé''ìn'-' 
terprc|e de l puoi bisogni, appianandole '̂ 

';j|,,mezzi ,clie dovcano farlâ  prospera edl' 
Tnfonderle tante belle speranze. ' 

iL^esultiiuza come di tqtto il paese^ 
cosi specialmente dei .eenìtori che vo
dono movo figli per tale esercizio lon
tani da queì'pericòti ai q̂^̂^̂  
.donerebbero.si di leggieri se'lnoperosi, 
Ìrp,YÌ, Uft'cc,Q nel suo ciip.rp, alle cui 
sole, D!:estazioni .va attribnlio il merito 
di tanta cOi cordia. 

ì • U N DILATANTE. 
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GIORNALI Dì PADOIA •^fri.t^_, 

N : 10237^911, t)ivV.V;, 

GIUNTA MUNICIPALE Dì PADOVA 

A V V 8 S O 
Rimasta vacante Ja, condotta medico-

chirurgica rei UI circondari? esterno di' 
questo: Oi>mufl0,,frazìooi di OàM!V;Grliì-
zo di Camin, S.Gregorio o S. Lazzaro, se 
ne icliiara:;:àpQrto; U.oBntìòì'SOiti^tiltiÓ!;!!! 
25 dal corr. mese." ' 

Mi-onojario, fissato pel suddetto posto 
è di it. lire 1135,79, e di lire 300 a titolo 
di indennizzo pel rnezzo.di. trasporto. , 

I concorrenti, che dtìvono essere cit
tadini italiani SODO invitati,a^produrre, 
le loro istanze di concorso al protocòllo 
di qusatp municipio, entro il termine pre-
finito òoV corredo dei àòciimenti cho se- ; 
guono! , 
= '^ '• '1. Féde'di riàsoìta. 

2. Diplomi di Laurea in Medicina e 
Chirurgia: ©'del grado in Ostetricia, H-;. 
lasciati da una delle R. Università. 

3.' Abìlitazlòtfe'airiijnestó: vaccino, " 
'4, Attestazione di aver fatto una Ip-

deyola praticaì^tbietìnàleln-uh"pubblicò 
Spedale del Regno, oppure dì aver p r e 4 
«tato altro.lodevole.servizio di esercizio 
medico;-""^' ' •• ~'<m^'-':'' ••--•-•-•^^••, 

,,5^jJ3j0rtificato?^lnedioo, coi quale sia^ 
assicurato che la buòna saliite dell'aspi-i 
rante lo renda capace a sostenerelefa-., 
ticho inerenti al posto. 1; 

.;i'6;\Potranno essere aggiunti quegli 
altri documenti che valgano a dimostrare 
qualsiasi sarvizio o benemerenza del oon-

I concorrenti ^dichiareranno nelle loro 
stanze di aver 'piena conoscenza' degli 

obblighi, tutti inerenti al posto cui aspi-
ranoj^^^'erchp! sono accennati nei Capito
lati ostensibili presso l'Ufficio Munici
pale, Qlyisione^V. 

Saranno' osservate le prescrizioni della 
legge sul bollo. ,•. : 

Padova, il 3 giugno 18?1; 
.L'assessore anziano 

CRISTINA 

I-
iiiJB, MILANO 

^^ •-^•^i^lpij^-i^:-' 

• i l . 

VYISO. 
;:„ .La Commìasione, nominata dairAsfiemblea Generale dei Soci del 'Sjorno 27 pas

sato Febbraio, ùnitàixiente al Consiglio di Amministrazione dolla Società, visti gli 
Art-vlp e.1^1 dello,Statuto, colla,scorta dei risultati statistici,dei decorsi esercizi, 
'nò'tf che'ittésecuizióhe del Mandato avuto dalla stessa Asséinbic a / l ià iSssàto per 
il corrente anno 1871. U.Tariffa.che, sotto si traaorìve. ^^^ 

Iti detta Tariffale;compreso 11 sòprapròmlo del 5 per cento,.:!!: quale, giuste 
i l o . t a t o Are. ll^dello Statuto, costituirà un fondo speciale da ripartirsi, quando 

;lò attività non siano al disotto dei danni fi*à'i Soci Attivi in proporzione delle 
loro attività. .. „.:.,, " ̂ .̂ ^ '̂ :-,••.• •:<-^-.....^ .;. 

Pei; coàtràtt!nnòy,i>...o che si rinnovano dòpo la scadenza, sà?à'pagata all 'atto; 
dell'Assicurazione la tassa,d ' ingresso in ragione di L, 2 ogni L. 100 di premio.yt 

é D'ailtra parte ai Sòci che' abbiano regolarmente còinpiUtò'néri870 U terminò 
"del loro contratto, come all'Art.,17 dello Statuto, sarà pagata la quota loro spet
tante dolUcBÌstente fondo di r i sé rvàche sarà flseaia in base ai: premi "Vagati. 

ili ' Così pure ai Soci creditori del residuo conpenso 1866 che abbiano pienamente 
poddisfatto alle, condizioni portate dal deliberato dell'Assemblea Generale dei Soci 
del 5 Dicembre del detto anno, sarà pagato un altro acconto del 20 per cento 
ju l i ' importo ,totale del residuo;;Ore,dito portato dalle;^ispetti,vei,credenzia;i. -L 
" Ih base a queste condizioni saranno aperte le operazioni del nuòvo anno 1871, 
e poiohò la Società si trova,rafforzata da.UU;cospicuo fondp,;dì:riserya»:6-rasso-
data da utili riforme introdotte nel proprio organismo, noh si dubita che conti
nuerà adayere.il.fffyqre :del pubblico,:e;troverà,;ie,migUppÌ,, guarentigie di so con 
una sempire cresòTnté estensione di operazióni, é coi concórso più lato del Signori 
Proprietarj ed Agricoltori. 

MÌlanò^'il2Q tni^s - 1871. 
P e l C'ouislKlio c l ^ A u i n i l u l s t r a x i o n c 11 F r e s l d c n i o 

AI^ITON^SO XXTTA MODIGNANI 
llDirsttorT, Cav. Ing, FRANCESCO CARDANI. / ; Segretario, MASSARA. cav. FEDEIE 

ASSORTI ' f f© filìf ©GWI K 1 . 5 2 E ; « S 1 0 W E 

A PMZZLDÌ ORIGINE 

\^ •rk^i 

dalla prima fabbrica Europea 

F. WlRTHili ECOMP. Dl**VlEeA 
PRESSO 

l m 
Questi-J.crigni. che .si acquistarono, ormai una fama inon-

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in
frazioni, nonché peirelegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio m tutte le esposizioni uniYersali. 

Si ricevono pure comniissiòni per porte di ferro in ogni 
arandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni 
nonché per se^ratnre d ogni genere 

f--

L 

0 a d A r a a l l e faSs i l lcazSoi i l T c l e n o s e 36-92 
>-jr^^i^^j!^%V^-J.- J _ J V J H j . - • ; - ! _. _ 

NON P I » MEDICINE 
U DELIZIOSA FARlNliélEJIÌCA 

U-

CàSSiDIEISPASMlOlPiDUVI 
SITUAZIONE a tutto Maggio 

^^•^V[^V!"E; Ì5^- :^ 

- r ^ . " ^ ; . •"^ 

A T T I V O 

• 1 - K' ^ 

L. 

3) 

3) 

Contanti: . . 
Depositi cauzionali.; ;. 
Monte,di Pietà . , i.? 
Mptuì Ipotecari{.,r - • 

i ai Comuni. ..,, 
sopra l'egno di 

;EfTeUi Pubblici . . 
Buoni dir tesoro . . 
Restituzioni di Anticip. 
Credito ,FondiarÌpj.,d.Ì; San 

Paolo in,Jorinòl...... 
Spese in genere a tutto 

31 Maggio 1871. , » 

119207,85 
2993,70 

,042794.70 
903123,62 
Ì8G054.32 

:---^---' 

3) 

3) 

4569'5,fì5 
263777,60 

1815,14 

• • • : . - ; - T ' 

dei Premi da pagarsi per raesicurazione per ogni t i r e 1 0 0 di valore assicurato 

ì 1^ V l ' i ' 

» 39950, 

2483.89 
y"ì'__",^' 

L. 2207896,53 

- \ ,1' z\ _x •-H \j-. U-V ' - ^• ' "r̂  

Depositi fruttiferi 
-"L."'i'O^^'-r'U > - . . r^-' 

^ . -_ r L . , '̂ irieiristituio » 
Tassa Ricchezza Mobile » 
Rendite a tutto màn[eio » 

! [ 

. Li 2117599,36 
63060,91 

871,76 
25764,50 

Lf 2207896,53 

'•ì^m^v 
• " i - ' ^ " ^ " • f 

• ^ ^ " - . ' r - r , c-.^•• ^ i " • -•i;i.'^^^^^-:-!f|f-^«?:r^ l . ' -x i 

^ ^ # ' 

PRODOTTI, ASSICURABILI PREMIO 
•rsi'S^IWitr-,;.; 

Melica da scopa, Miglio e Ravettono . . . . Li;̂  
"• tiiloiòlFoglia gelsi" J . ,'•. . . ^,Ì^,;(^^:.,,U^Ì . •.̂ .̂ 'f»:'̂ ''*'' 
Frumento . .^,, . . . . . , . , . . . . . » 
Segale ed Oirŝ o , •J^Ì. . .' . »>;&• * 
Grano turcoj Mjlgottino, Legumi/Spalta ed Avena » 

••nÌDft • - -̂'iV t̂wv'̂ ^^v^ • wiì 
• U l S O . ' ' . . . . . . • • • •.>!;;) «i-jj^i. . . . . . . ~ 

• Lupini, Bacche d'Alloro, Ricino ed Agrumi^ 
''Gasapo • - . •}..i'i\'\ - . ,••••--> • • ••..ir»:!,; •., • 
Tabacso ed Ulive . . . . ,. . . . . . 

'Uva'^itt/genere. .,;̂ ;!.,-.,= v.,̂ '..>..|.̂  
Detta, dopo il 15 Gìugnò^^^Vv*:̂ ^?-!-. . • • 

> • 

-y. . r •y::--^^'ii^--r • 

DIi BARRY DJfr*©NDRA 
^\^^i>: 

h_-i 

R«ppi?eS6ntànaa,Hn Pf tdoyaj i reEao i l ' s ig. IĴ ^ C;r,«fiicJiilv Via Municipio N. 4 
198-9 '•"•̂ ' "'" 
I* • • • " • J " • "" 

, i ^ i j ^ ^ j ; ^ ^ ^ , i ^ ^ i ^ ^ ; . v . [„;^'St^(T^[.^l|J. n.i^^i .̂̂ .̂ -K^^ .̂H^r '̂̂ iH'̂ vit!-: 

^.••^^•v-

famiglia di l*adovafX 
^^ Binili cerca opa istitutrktî Rĵ '̂  
LP liifm ce delleta di anni 
^̂  , , ,,, t r e n t a Qirca, che^^ ;̂̂  

e scHvà italiano' bói'rettàmèntf 
per custodita tresragazzi dell' età 
di 6, 8^eì11;,ianoi,„^per istruire i 
due minori ,nella .elementari,, meq-
tre iil̂  maggiore irequf;nta le oub.-
bhche scuole. Non e necessario, ma 
desiderabile che conosca qualche 

f. lingua-straniera. 
n^ Perje Telatjve.inforroa-. 
^ ^ r zionì;-^yia Zite He, Nume-

^ r p , 3 0 8 l di questa citta. 
2-281 

- ^ _ . - " * • ^ -m'^^cht^'jj^-

Libreria e Tip. edit. F. Sacchetto 
I N , P A D O V A 

SfEHOGRÀFIIITALim 
secondo it sistema 

. ! ' : : : • . - \.- -.<• 

esposta da 

Seconda "edizione con tavole. 

Brezzo italiane Lire 1,50 

ELEMENTI 
• . ' j " r = - -

DI ÉtìÒìirÒMIA P t ìL l t iCA 
.vf^^v;. 

del prof, Augusto J^ontinsri 
Prèzzo ital. Life S 

Sccontla ctllzionc oorrcLla e iiol^volmcnte amnUula 
AD USO DELLE SCUOLE 

•'-% 

I i 

1-301 
... v-̂ .' 

• • J : ^ , ! ^ 

.!:;i,^^;,;ìn^i^^ì;^, 

Importazione diretta dall'incaricato sig. GIACOMO, STOKEI-L 
•ùi-^>c^\^i7-:;-c. 

Carature di Lire lOOO e di Lire t a o , prèzzo fisso: Lire 4© per 
cartone, CDme,dasCit'colare,,21viMaggioii;18,71 che^ ŝgEp^disce g r a t i s 
a chi ne, fdrà,fricerca^?àl,là'Ditta iinportatrice , 

Ing. Francesco d i n a e Taga 

r 
• 1 

r > i 
:.?..••'-.• 

ed in P A D M A . presso il sig. « . l i l ' t ò l^ AI^l, Via Patriarcato N.'796. 

•^"\^,^'^^^:^'!^"-i^ 4'il'^^i^^ i^v:^^^-^ ' ; ; :^^^? '"^-! '^^^ - • 

LA COIMISSIONE 
?,ÌÌB..,-;-

•?>':;?.::r^!ii'5i?f?:' ,TJ^^,.. 

E DEL 
I o r '"-•" -^ 

COMIZIO APABID DLlRiSClA 
W 

;rrv-;^^v.-.:: • v-'ivj-̂ . 
" V 

che esietìdosf-'ètabilita^J'ejibÒà della partenza anchOp̂ d̂el secondo 
mcaricato pel GiappoS^'la sotiòscrièibne delle azìoiii'verrà defl-
mtiYamqnte chiusa col.giorno 22 (ventidue) del corrente mese di 
gingno, ^ _ a 

? k 

j?rei:c|a:9 (̂/móin?, 1871. . 

-̂" /«Bî  « o flca atnc M: 

• ^ 

•F"^ 

4' 

. =̂:-Â -.-"-
,1-300. 

DELLA RINOMATA 

•'^V/' 

l-Kf Fonte di ^r'----^:.'^- .-

(Premiata all' Espoiiziom di N^ , 
Onarlie* fadicalmcnte I* catlive' digcslioni (dUpe^ abituala^, 

emorroidi , glandcde, vwtoflità, p i lp i taz iom, diarrea, gonfìezza, capogir l i rafolamento d*orecchi;« 
wid iU pituita, emicrifcniai nausMl^tj^vomìir^d^ cdfhipiémpo dlgraTidariao, doloii*!^ 
granchi» spalimi ed infìammaziont di itomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato. nerri« 
membrane mucoi<?;̂ <|r,Jbu9>^ tosse, oppreas jone /a9ma, -n ta r rO | bronchite, tisi (consunzionf)» 
pneùntonia, erUEionij^ malinconia, deperimento, diabete, reumat i smo, go t ta , febbre, isterìa, vizio t 

.poyertfc del sang^ie^ idropisia» sterìUtà, flusso bianco» i pallidi eolorit i^^ncanza dì freschciza ed' 
ehèrgial Essa i purè il oorroborànte pei fanciulli deboli e per i l i i ;persono d'ogoi età» formaaiU 

^ buoni muscoli 0 aodezza di carni ai più stremali di forze. i 
Economhxa SO voH« fsj=tut p i ' fMt m « ( r t nmedi e mutriice ftugUo èriM tm mm$j facmdo dunque 

ioppia economia^ 

^̂ •'̂  ''-̂  <^fM^^S^^^ Prunetto {circondario di Mondovi)» 2 * ottobre 1 8 6 1 
. à^l^v'^^ Lìi posso assicurare che da due anni usando questa meraTlgUofia I i e v a l c u t % 

.^DOT^sentop^^^ alcun iqcomodo della,,Tecchìaia,,nà,U peso .dei m i « 8 i « m i , . , 
• j ^ chiede p iù occhiali, il mio stomaco i robusta 

coma a 30 anni. Io mi sento insonuna ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati , faccìr 
riaggi a piedi .ed; anche lunghi, e santom^ chiara la mente e fresca la m e m o m . 

i D- Piiffto CASTJELLI .̂ ,; 
Ba^atdwèaiòih^ teòlogi 

Cura n. 74,160. Trapani (Sicilia), 18 aprilo 1868. 
]3&,Tent*anhi mia moglie t atata,assalita da un .fortissimo attacco nervóso'è bilioso: dà otlê  

anni poi da un forte palpita al cuore, e da straoramana gonfiezza, tanto che non poteva f&ro uo;-
passo nò salire un solo gradino ;̂ più, era,tormentata.:da diuturne insonnie : e da .continuata man--
canza di respiro, che jla.>,̂ renaevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; Tarto modica non hâ  
maii;,potuto giovare; ora Scendo uso della vostra fllevaKeuta i l r a b l c a in sette giorni sparii 
lasua^ gonnesza, dorme tutte le notti intiere, fa Uè, sue, lunghe passeggiate, e posso assicurarvi ch^ 
ÌB 60 giorni che fa uso della vostra deliziosa Cariua trovasi perfettamente cuarilaì 

ATÀHISIO LA BÀasfin' 
Montana, Istria 

Ivriaultati ettenatieelT^iuo della B e v a l e n t a Du Barry sono sorprendenti/ 
riip« &i<ÀusBHBKa«Ba, medico del distrottOt 

;Gir«:ij. M,4;S6 ,.̂  ,,_ . :_,,:..;^,.^,é-^^^ . . Berlino, t̂V ôttobre 1856. 
Signore: Ho avuto da hingo tempo occasione dì osservare sui malati hi inflaenza salutare delk 

R e v A l e n ^ a Du Barry, od i rioultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giù-* 
nincato la mia buona ippimone della sua emcaciâ  e non eaitero a confermarla m ogni oocfistonĉ  
ihe fi preaenUrà. Dolore D'AMÌKISTKIW 

„,i..v (Membro delCòngiglió Vanitàrio Reale) 
U scatola del peso di l i i di chìlogramma fr, 2-BOi li2 cbiL fr. 4.50; 1 cbil. fr. 8; 3 chU 

• ' j . ; 

9 llS fr. 17,00} 6 chn.fr. 30; 12 chil.,fr. 6B. 

LA REVALE AL GIOCGOLmE 1 '• • ' 

_-"_" " / I -

ÌA ^ 

• ' i - ^ ' I -

/ i n POl.YKiaKlB e d fin TAVOlLlIi; 
(BtHiétiata da Sua HMHÌÌ là Regina d'-Inghitte^ 

rappetite, la digoctitme con: buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema miiseoioKo,, 
llimenta squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Poggio (Umbria), 29 mà̂ ^̂ ^̂  
Dopo SO anni di oitinato lufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare is 

MtUV.ti*ttp,,l'ipvorno, fìnalmentefCmi liberai de questi martori, mercè della Vostra meravigliosa 
EtevalèT&tli a l C i b c c o l a t t e * Date a questa mìa guarigione quella puhlicità che vi piacer 
onde rendere nota la mia gratitudine, tante a^veì che al vostro delizioso CtoOGOlatte« ài}ltìXif 
U;vVirtù veramente sublimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissima 

f ' -,. ..,,. ,,_ FaAKCEsco Balconi, sindaco. 
In polvere: Beatole per 1S tazze f;:̂; S.KO; id. per 34 tazze fr. 4.S0; id. per 48 tazze,fne;; 

per 120 Uzze fr. Ì7M* In Tavolette per 12 tazze Ir. 2.S0; per £4 Uzze fr, 4.50; per 48 tazze fr. 8. 
. ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , ^ 1 ^ ^ , . _ 1 » 4 V i a P r o v v i d e n z a 

B A R n i r DU B A B I t i r e e , j j , Y|g^ Opore© 

DKPOSI | |Sp \K^ Zanetti, Piantóne: Mauror&rr^^ Pordenonei^or' 
viglio, farm. Varaisebini —• /Wioijfruaro: A; Malipicri farm,—.fiouijo: A, Diego, G. Caffagnoli— 
freviioi Ellero già tannini, Zanetti — mffw«a: :Giii«. Chiassi farm, v^fPiiirte; ;A. Filipnzzi, 

^Commessati — Fensjnla: Fond, Stancar!, ZampillairUelUnato, Agenzia Costantini ~ KeroMi 
^reucescpjpasoli, Adriano Frinal, Ce§ar,e Beggìatp.̂ -̂ ^̂ ^̂ ^ Luigi Majolo, Bellmo Valeri)^T^^-
fer̂ o-Cmldà'V L. MarchetU farm. ~'Bwuiàno: I^gi Fabrb dì BaldaBjare ~- Belluno: E. Forccllim —' 
Feltra: Nicolò Dall̂ Anui -— legnagli Valeri ^ ifontoni F. Dalli Chiara farm. reale — <3<lcrM$ì 
U CtnoUi» U DiimuUf. 

.'':—.---
"* .-.ilr^':^ 

vomivo 

& 

1: 
-L.^' 

i-> J ^ -^1 

ÈDComìare quest 'acqua'ò^Ìnutìlo;tutti:la oonoscòno, essa ^.ormai preferitaii: 
nelle Pamiglie, negli Ospitali e ne^li Stabilimenti alle altre acqua ferrugl-;; 
nos9 dii.Rabbi, Santa Catterina, Recoaro QCQ.y^tr^ frpuòii^vy^re^ dalla Dir^^J 
ziono dalla Fonte in Broscia e da tutti i signóri farmacisti. 

, ^ , t J L , X ^ ^ r t ^ i i z a : Vendendoai ^a.,talufiQ^d^Ì;;8igr!ipriKariMaoiatÌ per ma^^'^ 
giòr guadagno alira acqua secondaria, roitn il nome di P a j o , con bottiglia 
a capsula sQKjigjjaRU, fpraita ,4^1 \()Y9^^Q\\^$ià,AnioniQGiro>rd^^^^^^ 
evitare ririganho si fivve',-te Jl.'piibbjioo elio ogni Hoitiglia deve aVei'e lacap'-• ganno ai avve',-Te ^n. p 
aula col motto.* u t i c » , . l ì ' o n t c tfcìn 

-2^3, 

*'Z: 
Ogni noitig 

B O # | K I S C C U 

i-". 

^̂  

'i: 

^-

di S*. SelvaiEew'- r . Vendibile alla Ubr, S«sj^lietto. 

PADOVA - Via S. Maria dei Sèrvi. N. l O t ó A f i l u - PADOVA 
I ! € i ••_• ^ F,^.:j:^7.^L?^^- • 7 : > - ^ ? r O : i . ' n-':^--:r/if'^^-ìi-3^v"^i. 
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LI V 
LegaiifMedici, Ascetici, Letterariì, Storici e di Scianze 
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I Signori ISiblìofiljpìdtratino spedire '̂pflr'Pps 
le'lbrò domande. 
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'"^'Padai^, t871. Prpi^ta Tipografa S ĉctoUo 
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